
-2t51- 

TOl\NATA DEL 18 NOVEllURE 1802. 

CLXXI . 

. TOlt~ATA DEL t8 ~OYE~IIlRE 1862.' 

PRESIDE~Z.\ DEL Y1cs-PnESIDENTE Sctons. 

Sommarlo. - Comu.11icaaioiu del R. Decreto di riconvocaiicnu dtL Pa1·lamento - Co:nposiaioae dt9li uf!i:i 
- Giuram-:1ito dcl Sr1wtort lrtlli - .An 1u11:io d~U.s ntorie dei Senatori Prat, l'a9u0Ht e Jiegri - Ct>mu· 
nice1:io1~ dti Dccr1t~ Reali di n)mina di 1 O naovi S1·1aiOr~ - 0111a19i - S!lnto di ptti:to1&i - Congedi - 
Resoco1ilos11i lavori dti Senato - Prtst1iia~iont di tre progtlti di Ugge dal JI inistro di a91·ie-0ltufa, industria e com4 

mercio - Corn1•1iic11iioae di documenti rtkdivi alla qt.1t1lio1u romana - So.spt1~io1u delta discm•io111 dtl 
progr:Uo cl~ Le.rie ptl' L'estc1is'o'ir. a. luUo ii Re91w deUa 'eygt su.llt pl'ivaliut ii1du.striali - Pt'tstnlaaiorit di 
Ire prnyrlli di ltgg• dal Jiini•:ro dtUt f111an:e - Rt;a:io11e 1ul proywo di l•a1• prr l'in•liluzione dtlla cassa 
dti drposi'i e prt.Uiti - Discussiont Jr.l medesimo - Dichiaraaiont d~l Ministro dtlU finanze - Schiari· 
mt11ii dtl St11aturt Ctppi (rtlalort) - Spit9aJio11i ,-irhitste dal Stnalort Di Pollone, {or11ile dal Stnalort Al­ 
fitri t dal Ministro df.lle fina11;1 - C/,iusura dtLla discussiof&l 1~ntralt - Rtitziout dcH'a,.ticulo primo - 
So1pen1io"' della di;cuuio11e propo1la dal Jlin'llro d<ll• f111an .. - A11nun•io di t111'ill1trpel/anaa del St11a­ 
lore Siouo Pinlor. 

La seduta è aprrta olle ore 2 112. 
~ present~ il Ministro d1•ll'istru7.ione puLblic1, e più 

lilrdi inll•rvengooo tutti gli allri Miuistri, od eccezione 
d<·I Miaistro della marina. 
Il Senatore Stgrtlario Arnulro legge il processo 

\'(•rh;:iln dt•ll'ulti1na tornala che è Dll?TO\lalo. 
Pre.•ldente. 8i darà l•llura dd Decr..rn Reale Ji 

riconvocazione d<•I Parlamenlo. 
li Senolore Sryrelario Arnulro da lellura del scgm·nlo 

D<•crel·J Reale: 

VITTORIO EllA'.'lO:LE Il 
per gl'aiia di Dio 1 per 1Jolon1à dtlla No~ione 

RE D'lTALI• 

~ull• proposta del Presidente dcl CoDBiglio dei llini- 
1tri, Mini"lro d1•1l'interno; 

Vi•lo il !'io•tro Decr<'lo del 21 ogoslo 1862, N. 772; 
Visto l'articolo 9 d.·llo Statulo; 
Sentilo il Consiglio dl'i Ministri; 
Abbiamo decretato e dl·Creliamoi 

Artico!o onico. 

Il Senuto e la Camera dei De11utati 1ono coavocati 
pel giorno 18 del prossimo me.e di n<lvembre. 

Ordiaiamo che il presente Decreto, munito del 1igillo 

dello Stato, &ia inserto nella Raccolla ufficiale delle 
Leggi e dd Dc-creti del R1•gno d' Italia, mandJaJo a 
r,Lliunoue sp1·tti di O$SCrvarlo e di f.irlo ossen:are. 

D1to a Torino, addì 2G oltoure 18G2. 

f'ir·mo•o - l'!TTOl\10 E~L\'.'lCELE. 
Co1atrostgnato - U. RATT.\ZZJ. 

Presidente. Sicr.omo il Senalo non è ancora in 
nuinero, a.apenaoJo che gli allri collC'~hi giung:,oo, ai 
proced<·rà all'estrazioae a sorte d<•gli Ullizi. 

COllPOSIZIOXE DEGLI t:FF!Zl 

I. t:FFIZIO. 

~pada 
Ferreni 
Arnulfo 
Condii 
Porro 
Sl:lra 
Serra Fraacesco M. 
Ja1·quemoud 
Pinzzoni 
Di Revel 
DrJguoclli 

De Monte 
Belle lii 
Dalla \'alle 
Prin~ui 
Bcl;:ioioso 
YJh·ezzi 
Nazzari 
c..,.tdli Edoardo 
Carnoizi 
Coli• 
llal~i Piove~• 
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Castagnetto Capone 
Centolanti . Di Ca111pello 
Scacchi Coppi 
D'Ad<la Alfieri 
Di Bovino Serra Domenico 
Martinengo · Fcnzi 
Dd Giudice AnJari Conte 
Prudente Gallina 
Ambroselli Ara Mi 
Di Breme Capocci 

Il UFFIZIO. 

Gioia Lambruscbinl 
Gcnoino De-Curdenas 
C-Olla Chiesi 
Vi~liani Si11u1ond:a 
Nulla Della Rocca 
Di S. Elia Sauli Francescc 
Varano De Gasparia 
Strongoli Cantil 
Dabormida Di Callabiana 
Meoabrea Durando Giacomo 
Pkua Ricci 
Gonnet Carradori 
Mosca Mcrini 
De-Gori Jlivo 
Cadoroa Arrivaùeoe 
Cataldi Arese 
Pira i no Matlt•ucci 
Castelli ?ilicbel Angelo Colonna Andrea 
Guardabassi Plana 
Gianotti Mao no 

• Dori a Amari pro!. 

lii t:FFIZlO. 
~ Natoli Montucmolo 

Di S. Giuliano Paleocapa 
De Sonoaz Li nati 
Poggi Lechi 
Lauzi Bevilarqaa 
D' Ateg1io Mal'simo Carbonieri 
Vacca AYoDa 
Di llociglia Borghesl 
Pallavicino Trivulzio Taverna 
Sauli Ludovico Stro21i 
Galvagno De Forrota 
Ri<lulfi Arquavi\'a 
Camhra1-Digny Giuiioi 
Malaspina Farina 
Biscareuì Prrnati 
Giorgini Elena 
Casati Chigi 
Correa le Gamba 
Bolmida Nigra 
Gagliardi Pizzardi 
fanti Cibrario 
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IV (FFlZIO. 

Mameli 
Di Lacony 
Sdla 
Pandolfìna 
l[anioni 
(juardii 
La Marmora 
Snppa 
S. Vitale 
Tao ari 
Rt•gis 
D·Angenncs 
Borromeo 
D'Azeglio Roberto 
Pallavicini Ignazio 
Siouo Piolor 
ferrigni 
Turrearsa 
llassa Saluzzo 
Saluzzo 
Di-Foudi 

!!iutta 
Imperiali 
Sag;irriga 
Sf·1rz.a 
Torelli 
Pa11iuo 
Torniclli 

Di ~frgro 
Dc Gregorio 
Lella 
Durando Giovanni 
Di Collobiaoo 
Ghiglini 
S. A[arzauo 
Bona 
Moris 
Deferrari Domenico 
Gozzadini 
S.lv.tico 
Di Pollone 
tìuaherio 
Di Veome 
Simonctti 
Pareto 
Della Rovere 
AudiiTredi 
Colonna Gioachino 
lrelli 

V l!FFIZIO. 

Oneto 
Puccioni 
Serra Orgo 
O'AIOiuo 
Cavrri 
Di ~. Martino 
Bonl'ili 

PallJ\·irino ldo .. i llossoui 
Ronralli Vincenzo Corsi 
S. A. I\. il Principe Eugenio Delerrarl Raffaele 
Caccia Roncalli Francesco 
l!oati Torrcmuua 
Villa marina Giovaoola 
llusìo 
PJllavicini l"abio 
De Saugct 
Pasolini 
Di Pamparato 
Di S. Cat>ldo 
Drs Am~rois 
Storra Francrsco 

Yontanari 
Pinclli 
Dello Bruoa 
Oldolre.li 
Ce1>pi 
llarzuccbi 
Salu1our. 

GlURA\IE:lTO DEI, SE!'oi.\TORE ll\ELL!. 

Presidente. Essendo presente il oignor Senatore 
lrelli che non ba ancora prestato giuramento 1 prrgo i 
oignori Seuatori Orso Serra e llcnabrca a •olerlo in­ 
trodurre. 

(Introdotto il signor SPnatore lrelH presta giuramento 
nella consueta formola). 

Do atto al •i~nor Senatore Jrelli dcl prestato giura· 
mento, lo proclamo Scoaloro del Regno ed eotr.to nrl 
pieno esercizio delle 1ue fun1ioni. 
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Onorandi colleghi, · 

Tre perdite amare e lagrirnevcli ha !allo il Senato 
nell'intervallo trascorse dopo l'ultima proroga della 
Sesaioue ; il tcocnt• gcncraled'articlicria coute. .Ferdi­ 
nando Prat;:' il Presidvpte onorario nel Consiglio di 
Sl;ito·commeOdatore Carl» Cngnonc, ed il cav. GiuePppe 
Negri, rapiti dalla m-rte, non sederanno più. lra noi, 
ma tra noi rirnarrA viva la memoria onorata e cara 
della loro vinu e dei servigi da l'Bsi rcnduti alla patria, 
-Il conte Ferdinando Prat, istruito giovanctlo in quella 
~ruola politecnica di Parigi che raccolse iu &è tante 
illustraiiooi, e produsse tante benemererue ne use] 
distinto tra i migliori alunni. Sotl.o tali ft!licii;simi au­ 
spirii imprese egli la carriera dvlle armi, e pc~ 111 ~u~ 
intelligenza e per la sua attivitJ ,.j C<1nsrgu~ l primi 
onori nell'arma dcll'urtiglieria che si bella e i;1usta lama 
ouenne sempre nel nostro paese. 

Chiamato infine all'insigne carica di Presidente dcl 
Tribunale supremo di ~ucrra, il generale Prat dimo­ 
•trò nel disimpegno drlle sempre ardue Iumi.ml di Giu­ 

. diC'P, come una mente reua ed uo purgato ~iudizio rie­ 
\ scano bene anche io di~paratissi:ne a!1pl~l·a~i~ni .. Cosl 
·\ la presenea dci militari sulle ••d1e dci giudici ricorda 
quei classici versi : 

' I !t·ec mim ii bella qt1ierun1 
Occulii tl &iir,us. Lieti tztrctrt logora 
J/untJ'O mili1iat., 

Il commend. Carlo Cagnone incominciava la •ua •ila 
pubblica eosteoeodo con molta hide ulllci giuridici. e 
poi passava a quelli dell'ummiuistrazione, occupandone 
i piil elevati gradi. E,H seppe B<'mpre coo~iuns<·re 
culla lt)lcnia dt·ll' amrninislratore, l'equità dl·I Magi· 
alrato, e quindi 0Lli1nnn1r11te ve:nnc in1pi('gal3 l'opera 
aua nella presiJc>111a della Sess·ouc d1·l conlt•nlioso am· 
minislratirn nel Consiglio rli Siato: Ma l'affralila salute 
di !ui non gli p{'rn1ise pii.I lungo cst•rcizio di cariea al 
f<iticosa, e ai re11trinsc a ron1piere le parti che gli a11· 
ll•gnava la di~nilà aenall1ri:i, ia chP. egli e1·mprc ditde 
etcmpio di arci.:chia1a dilig1·11za, e di 1ing0Llre op<•ro· 
ai.là, ma:rsiine Rl·ll'urficio di qut·storf', che è di t<inta e 
rosi apprcnata importanza pr('sso il Srnato. 

/ li generale Prat eit il coa:111cnd. CaHnr.nc ci rnppre. 
1 11cataoo il coin(lles~o delle qualit~ rmincnti e 101itle di 
I quei runziù11ari che tlc lirnno lulla la loro e!lisl~uza al 
I serviiio dt-llo .Stato, e r.he s~n:i.no egli altri la fl'lla 

\

via dcl dovore. F•ccia il rielo che al R1•gno IWliano 
non 01aochino mai t<ili Pgr~gi etl ìndir:prosalJili sussidi 
di pro•;vido e lh!ne orti i nato Govrrno ! 

Fuori delle corid1e pubhlicbe, ma pure benemerito 
della patria, ,·is1e ii cav. Giu•1·ppe !Segri che nell'alto 
con1mcrCio godcUr @iusl lm"ute dt:l cooceno di somma 
c•p•citi e di probità pt·rtdta, onde pctè a heuefizio 
del auo p:tesc D;ili.,.·o •~nere qutl primotlo morale aul 
moto del trarfico e •u2l'i11tt•rc<Si d1•1l'inrlustri• rbo ai 
dl nostri influi"'" •ullo ragioni tolte del coosonio ci- 
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•ile. De~namente chiamoto il cav. No~ri a sedere in 
questo consesso, qui r;scosse ognora dai suoi colleghi 
testimonia1u:e di riverenza cd aff•:lto. 

Confortati dall'autorità di questi esemvi passiamo ora 
al compirncnto dei nostri do\·cri. 

ln\·iLo il sig. 5-enatore Sc;;relario Cibrario a dar lcl·. 
tura dei decrrli di oou1iria Ji eedici nuovi Senatori. 

Il Senatore S•qrelario Clbrarlo dà lettura dei de· 
creli di no1oioa dei 8l'naLori segucnli: • 

Balbi,Sena.rcga marl"h. Fraot·e11r.o; llan,Pa cav. Gio· 
vanui; llarsili con le Carlo ;/Deninlrndi conte Livio; 

,Duchoqu~ ~av. Augusto;/Pa~re cav. Giu:trppc; P~vese 
Ca\'. Nicola; Ricc9ui C8'. Ercole; sr.;a\oia ca•. Anto­ 
nio; SpinoJa marclì. Tommaso; Della Gberar~csca coolc 
Vgolino; #neretta cav . .\ntonio; Duca D0ella Verdura; 
Gra,·ina cav. Giacomo; 8;1rtolo1nmr.i march.' Ft•rdioando. 

T '. • h e orrig1:io1 tnarr esc Carlo. 
Prel;ldeote. Fanno omoggio ai Senato: 
Il cav. avv. Guglielmo 8ilva oegretario generale del 

Municipio di Milano d'un suo Ca,.me per le noue di 
S. lrl. Don luigi l Ile di PorLogallo eolla reale 
Pri11cipt1so Maria Pia di Savoia. 
li Ministro ddl'ioteroo di alcuni Quadri SLaiisLici 

delle Opere pit della Sicilia; 
li Comit•to iniziatore d'insrgoameoto io !Sapoli, di 

alcune copie d'un giornale: fs!ruU-0re popolare; . 
Il Ministro di finanze di 210 copie dell'Annuario del 

1862 di quel Ministero; · 
Il Miniotro 'dei lavori puhblici di 2 copie della Carln 

po1ln/e del R•gno d'/Ja/ia; 
I.a Preteuura di F•rrara di una copio. drgli AUi di 

quel Consiglio provinrialt·; 
La PC<•lellura di Girgcnli di due copie d<·@li ALLi di 

quel f.on&iglio provinfialc; 
La Prefoltur• di Parma di otlo copie degli AUi di 

di quel Con;iglio proviod•ie; 
Il eig. Camilla \"rrdi d'nn •uo •critt~ col titolo: Dei 

&ribu'i dirtUi e del .servi.aio che li citnctrnt; 
Il Il. Comitato centrale italiano pn l't•sposi•ione in· 

leroa•'onale di Londra, di 2a0 esemplari del Catalogo 
11{/iciale dci prodoui del Re9ao d'llali1> mantlali a quel· 
l"Esposi~ione. 

L'avv. Francet>ro De.Vine.enti d'un opuscolo conlc· 
acuto alcune auc Ù.):sCrL1a~ioni futie ntllo qtJalità di 
mtmUro della Gomni1Jsio1lt le9islutiva.. 

Il b:.ironc Gaudc>ozio .Clnrl·lla rncmhrt> corris(lOOdente 
ddla R. D<•puWzioue sovra Rii studi di &loria patria 
dt'lle sue Jltmorit Jtoricht i11'1Jr110 alla vila td agli 
sludi di Ginn Tommaso Terrnnto, di Angelo Paolo Ca­ 
rtna. t di Giu.Jtppe Yerna.:.ta; 
li co10111ead. Ang•!lo Siiuuooda, nostro onorevole col· 

leg;1, di una Carta gtologicn. di Sacoia, Pitmonu, Li­ 
a11ria (in•ignc lavoro il quale aggiunge pregi ai meriti 
co:li di:llinli d\·ll'autorc;; 
Il dolt. commcnd. Sah·atore Fenicia, prt.•idenle ed 

archeologo della i\. AccaJcmia d'antichilA delle Pnglie 
d'una Copia dei primi diu libri della 1uA poliLica; 
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Il sig. R. MalTci, di due eòemplari della Rivista fo­ 
rtllal• d'l /ltg•IO d" (lulia pel rn'if; 

Il sig. Michl·le Bancheri di un suo scritto int.tolato : 
Jl Alinisiro ltntra~ai davanti alt'opinion1 11ubblica; 

ll llini•tro dellinterno di ~O esemplari del Canto 
storiro dettato d;;l cav. Prati in occasione delle nozze 
di S. A. R. Maria Pia con Sua Maestà il Re di Porto­ 
gallo; 

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio di 
150 esemplari, di un libro sul cndjto foodiario td 
agricolo, compilato dal Senatore Conte di Salmour; 
Il sig. Francesco Cambiagi, proprietario della Stum­ 

pcria lleale di Firenze, di un Serio di docwmmli alti­ 
ntnli ull• rtali Cas• di Savoia • di Braçonso; da lui 
stampato, 

Prego il signor Srnatore Segretario d'Adda di dar 
conoscenza al Senato del sunto delle petiaionl, indi 
delle varie domande di congedo. · 

Il Senatore Stgrtlario d'Adda legge il seguente 

SC:STO DI PETIZIO'.'\f: 
~. 3127. Aironi padri di Iamiglia delle provincie to­ 

scane ricorrono al Senato, onde ottenere che giutola le 
le~gi sulla leva colti vigenti prima d( Il'applicazione di 
quella del '%0 marzo I Ma~, ••nsano dichiarati esenti 
dal servizio militare i scccndogenitl che sono rappre­ 
sencui da un surrogante tuttora sollo le armi. 
3128. Frane ... co Severi di Urbino domanda di ve­ 

nire reintegrato nel posto di usciere, o di essere prov­ 
veduto di altro equivalente impiego. 

(Petirione mancante tlell"outPnticità dt·IJ,1 firma). 
3129. La Deputazione provinciale di Brescia rPplira 

l' iustama contenuta in precedente petizione N. 30f17 
1ulla quale il Sonato ha gi~ deliberato in seduta pub· 
Llica dcl 1 maguio 186!. 
3130. Filippo Pallone di Catanzaro reclama contro il 

suo collocamPnto a ripOfto, cd insta per ~Prr. riam­ 
messo al pri1nilivo mo JIOSto di u~ricf-c di quella Ptt· 
fcttura. 

(Prlizione m>ncante ddl'autenticità d..Jla firmo). 
3131. La Giunta municipale di ~oragngume pro\'in­ 

cia di Cagliari ra istanza perl'h~ non Tt•nga mulJto il 
tracciato pri1nilÌ\o'O Dt·ll'arprOVllZÌOne della linra (vrrO· 
liaria della Sardr~na. 
3132. Il Consiglio comunole di Busacbi pro•ineio di 

Cagliari ricorre al Senato pnr.ltè •ogli:I' appro'8re il 
primiti\ o prog/lttO .di 11-gge p('r- la roncettsione d1·lle 
atrade (errate di QUf'JI' i:«ola Sf•f1ZI tener rooto tlt·Jlc mo. 
difìr.azioni chf' vi 1i voll'89ero pP.t avventura introdurrr.. 
3133. N. 128 abitanti dd Co•nune di Qunrtur.rio 

pro,·incia di Ca:.:liari. Petizione idt•ntira alla preredenle. 
31:l\. N. 18i abitanti ~·I C••mune di S1·dilo pro,in-' 

eia di Cagliari. Pt•tizione iden1ica alla pr11r.Pdrnt<'. 
3135. N. 25 abitanti dd Comune di tiurnmini<, pro­ 

vincia di Ca~liari. P1•tizione identica nlla prert•Jeote. 
3136. Il Consiglio comunale di Agius pro1iucia di 

Sassari. Petizione identica alla precedente. 

1 'i' .1 • 

3t:l7. N. 78 abitanti dcl comune di Mocorner pro­ 
vincia di Cagliari. Pl?tizione id1·otica alla prcc,•d1•nte. 

31:18. Il Consiglio camunale di S. Vito provincia di 
Cagliari, e 106 al.itanti d11lh1 atrsso Comune, croce IP.· 
gnati, prol1·stano ronlro la misura rontrnuta nt>I pro· 
getto di CODCl'SSÌ(JDe dell~ rrrro\·ie d1·ll'isula di Sarde­ 
gna con cui è cedu1a una quanlilà di be1ji di aderuprlvio 
ai concet<sio11ari, e do1naudano la 10:1tituzione di 1lrade 
cnrreglliahili alle progettate rerro\·ie. 

é.l:iJ. Il Con;iglio compartim•ntale di Li,·omo (To­ 
scana) espone le considt·razioni. pl'r cui crede che il 
Governo ed il Parlameuto debbano provvedere ul più 
pr~lo possibil~ alla co1npleta unificazione lt•gielati\'& ed 
anHnioistrati\'a d~I Rl•gno, od almeno alla parificazione 
d..Jla Toscana alle oaticbe çro,·incie riguardo nlrordi­ 
namcnto comunale e provinciale, all'ord1namento giu­ 
diziario ed alla ltgislazione penale e di procedura pe­ 
nale. 

Lo simo Senatore d'Adda legge le lellere dci Se­ 
natori Camo21i, ArrivOlLcne, De Cardeoaa, Chigi, D~lla 
Ruvere, L!nali, Lauzi, Gozzadini, Giulini Dl•lla Porta 
Toroit·lli, T;n·erna, Varano, De Ml>nte e Manucchi 
Ct,IJe quali prr motivi, )a mnggior parte, di salute, 
allri d'ufficio O di (aruig}ia, c!Jie1!ono Ull CODé)tdO che 
\'iene loro accordato. 
Presidente. Qunnl<l al 1ignor S1·nalore Giulini Dilla 

Porla, non 1i rtt domand:i di congedo n1:i soltanto ai 
dà oulizia d'i111peJim('nlo lt'mporario pl•r causa di ma­ 
lattia; noo crc110 perciò che sia il caso di pro,·01:are uo 
voto del Seooto. 

Crrdo opportuno che il Senato sia informato ddlo 
stato dl\i 1uoi fovori e dl'i progdti di h•gge I quali 
i'ODO rirnil.!Hi a discuter9i nell'ultimo scorcio dcJla &e11- 
1ione 1861·62. 

i. Riordi11amrnlo della istruzione 1uperiore iniziato 
d,,! S1•nalore llallcucci, ora !dioistro ddla puLblica i­ 
struzione. 

TroYasi dislribnita la ff:lazionf. Credo che anche il 
1:gnor Ministro ~(·IJ'istrui.ione pubLlica urà d'oi\·viso , 
che non si possa p1·I momt·nto portare in diecussiont. 
(Il !lin;1lro dd.' istruz;one puLJ.lira la 1egno ar.,.. 
OllliYO.) 

~. Arquisto prr parte dtllo Stoto di-ila at,zione del!e 
l.rro\ ie livornesi ia Firtnze adotMo dalla Cam .. a 1•let­ 
li\'a, già rsa1nioato n11gli uflìzi ma non ancora rire­ 
rito. 

Senat.,re Martlneniro. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p.irola. 
Senatore Martinengo. Come membro del!' ufficio 

centrale che rs•minò qu•sto rrogelto di l•gge, de.o 
lar pr•sente al S.nato che furono nltivate ddle prati­ 
che, rurono rif'hie~li 1~hiarin1fl'nli al Mini!<lro dt·lle fi­ 
:i:1nte iJ qu:1le pre··-e tc1npO per pùlPtli rornire. 

Qursto è Il m•1tiro pPr cui rnrncio crntrole noa La 
potuto Onora adempire al proprio do•·ere. Appena "''' 
a·1uto Jall'ooorev(l}i,1 ilinislro quanlo gli Vt>noe prornPsso 
ai larà un dornre di dar campimento all'avuto incarico. 
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Presidente. 3. Alirnazione dci beni demaniali nelle 
provincie di Siena e di Ar1'7.Zo, iniziato dal Senatore 
De Gori. 

Sono membri dell'Ufficio Centrale i Senatori Oi Bevel 
relatore, Matteucci, Piazzonl, Di Pollone e s u lmour. 

4. Autorizzaiione pel passaggio al Corpo Reali Equi­ 
paggi di uoa par~e delle reclute dell' esercite, iniziato in 
Senato, Sono membri do·lrl!foìrio Co•ntrale i Senatori Ma· 
meli relatore, !'iotto, Della Ilo.ere Jacquemoud e De 
Sonnaz. 

5. Estensione a lutto il Rrgno della legge. sulle 
privative industriali vigente nelle province sardo· lom bar­ 
de, inlaiato in Senato. 

Oi questo prugotto di leg~e trovasi giò distril.uila la 
relaxlone e ne sarebbe relatore il eig. Senatore Giulioi. il 
quale, rame ha scntlt» il geouto, trovandosi indisposto 
domanda che se ne differisca per alcuni giorni la discus­ 
sione, sempre quando il Srnato non creda di incaricare 
ahro dci suoi colleghi a farnl' le vPr.i. 

Questo progeuo non essendo di grande urgi"'" il Se­ 
nato forse slimera di auendrre la presrnia del ~ .. naiore 
Giulini. 
Se non e· à osservazione in contrario s'inlt•ader-J so· 

spesa la disrussione di questo progetto ci legge rh<' era 
portato all'ordine del giorno d·oggi. 

(~alra in questo momento il Ministro d'agricoltura, in­ 
dustria e commorcio.) 
Presidente. (Yolamdosi al llinillro d' agricoltura, 

i11d111tria e commtrcio). Il signor Senatore Giulini, am­ 
malato, ha srriuo ol Senato pr-gandolo a 1'oh•r diff1•rire 
di alcuni ~iorni la discu:i~iooe della l1•gge sulle pri·.·a~h·e 
indust1ioli, di cui è relatore, affinrbè possa far allo di 
prrsenza. 

lntcrpdloi il Srnalo se inlrndeva di aderirvi e so•p••· 
dere cos\ pl'r qualche giorno la discussione del mede· 
si1no. 
Ministro d•Agrlcoltura, Indu•trla. e Com­ 

mer.,lo. Doma11do la p"rolo. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d' Agricoltura. , Industria. e Com· 

mercto. t!~stndo pPrvenute a mia r:ognizione le instJ.nte 
ratte dal SC'natore Giulini, indu~iai a rrc!lrmi in Senato, 
per.uaoo cbe qudlo preghiera sarebbe stola arcolta Cavo 
revolmcnte. 

Quanto a me poi rlichiarn di noo avrr diffiroltA a 
che sia dilTorit& I• discu.,ione di qu.,•to progetto. P, 
poichè ho la parola n1e ne prt'vat~o per pres~ntare al 
~P.nato tre prooct1i di h·gge, l'uno rfl11tivo alla pt·sra 
Dudale, raltro allo Miccia, 11 terzo alla proprieti Id· 
l<'r;,ir:a. 
Presidente. Do atto al signor Ministro d'agricolturo, 

indu~tria e ron1mercio della prrsrnlaiione di qut>sli tre 
pro~elli di h·g;e rhe sarannll stamp:iti e -di:>lril>uiti ncg~i 
urnci. 
Ministro degli A!Ia.rl Est<>rl. Domando la parolJ. 
Pre>ldente. I.a parola ~ al siJ. Yoaislru d .. gli AIT•rl 

Esteri. 
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'Ministro degli All'a.rl Esteri. Ilo ronore di pre­ 
llcntare al Sunato alcuni dor.umenti concernenli la que· 
slione di Ro1na. 
Pres!dente. Do allo al signor :lliuislro drgli AIT.iri 

Esleri della presentazione di quPsli documenti relativi 
alla questione di l\omo. 

Senatore Hartlnengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martlnen110. Aveudo ronore di far parie 

dellTWcio Centrale incaricalo d..Jla d;samina dello leg11• 
sulle pri,·alil"e industriali, -drhho far o~t-ervare che man­ 
cheretJbt•ro anr.be i Scnalori Arrivaliene e De-Foresta 
oltr.· il SenJtore Giulini, per cui r t:ffirio urebbe ri­ 
douo a mininii tl'rrnini; qu1>,;ta circostanza può to~liere 
certamt•ntc ogni duhl1io intorno alla coo\·eaienia d"ag· 
giornarc questa discussione. 
Presidente. In seguito olle spiegazioni già dote dal 

1ignor ~lioiòtro rd a quelle a~giunle dal signor Senatore 
Martiot•ngo a' intendC'rà ri1nes~a questa discusaione al 
momento in cui 14arà più nuiueroao l'UrGcio Ceulrale e 
potrà PsSt•re presente il Rdatore. 

La parola è ora al S!'uatore Yameli. 
Srnalorc Mameli. Dehho oss .. rvare, quanlo al pro­ 

grllo di lrgge prr il passaggio delle redute •I Corpo 
RPalc Equipaggi sul qua~e io ebbi l"incarico di rirt-rire, 
che la relazione trova vasi pronto da quolch• tempo prima 
dello prorogo, e che poi essa fu d1ff,·rila anche cui con­ 
senso dt~I signor Mioistro in vista di alcune difficoltà ; 
io considero perciò tale progetto come "°"P"80· 

Del rrsto il signor SenJlore Jacquemoud potrà dare 
ma,!lgiori &chiarimenti. 

&•nalore Ja.cquemoud. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SPoat,•rc Ja.cquemoud. Erano ncressari alcuni achia· 

rimenti rd nlcuui dati atati~tici i quali 1000 &lati do. 
mnndnti al signor Ministro d+.'lla Marina; e quando que­ 
sti mi saranno per\'t•outi, oon mancherò al mio do,·ere 
di informoroe mendo Centrale e di riweuerli al no•tro 
nelatore. 
Presidente. 1 Tassa oopra varie concessioui do•I 

Governo, già atlottah.1 dalla Camera elettiva con modi· 
flca1io11i e poscia riprl"Seutalo io 81?oato dal Go\·eruo; 
rinvialo all'Ufficio Co·olrole con delilwraiione de11·11 a· 
~osto 1802. 

Sono memhri dcli' ufOcio centrale i Senatori Soppa, 
OILlorrodi, Cepp;, Coppi Rtlatore, Chiesi. 

8, Aholizione de:;li odempri'i neWi•oh di Sardegna.· 
:\'oo rincora Psa1ni11alo nrgli Uffizi (iniziato in Senato). 

9. l~lilu1ione dt·lla cassa dei deposili e pre!'lÌli, 
a1loll"to dalla Camera Eletliva. Trovasi dislribuita la 
relaiione r.be euor.biude per il rinvio ddla disrus.° 
aione. 

~ono membri drWL'rficio Cenlrole i Sen•tori Ataeri, 
ArnuHo, C1·ppi Rela,t1rt. Va,·ra, Castagnrllo. 

Seoatore Alllerl. Domondo la parola. 
Presidente. Ila In pm·I•. • 
Senatore Alfieri. Sulrargomento che precedeva cioè 
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1ul progetto della tasaa su urie concessioni del Go­ 
verno, pare che il Presidente abbia dello che questo 
progello 6 sutc rimandato al!" ulfìcio centrale, ed in­ 
vece ~ stato rimandato a sci mesi; credo che v~ sia 
errore, aarà errore mio, ma mi pare cbe sia così, 
Presidente. Questo è avvenuto mentre io non aveva 

l'onore di sedere in Senato, si Vf'ri6cherà. 
IO. Impianto di nuovo cantiere militare nel Porto 

di Lìrcrno adottato dalla Carnera ekttiva, noo ancora 
esaminato negli ulficii. 

Questa è la serie dei progetti che rimangono a di­ 
scutersi io Senato. 

Debbo ancora avvertire il Senato che furono presen· 
tati io questa stessa sessione dal Ministro di grazia e 
giuatizia tre progetti di legge ris;uardanti l'uno l'attua­ 
sione a tolto il R•gno dci codici penale e di proce­ 
dura penale; l'altro il coJice (i vile, e il teno l'ordina· 
mento ~iudizi3rio, del quali il Senato non ai è ancora 
occupato, perché l'in allora GuardosiHilli signor com · 
mendatore Mislielli aveva fallo riserva di pre&PDt.'\re il 
codice di comrnercio e quindi chiedere una particclare 
ddiberaziooe del Senato sovra al modo da tenere nello 
esame di questi progetti di codici, i quali per la •pe­ 
eiale loro indole complessiva sembrano richiedere spe­ 
ciali norme di preliminari disamine, onde recderne pui 
ad un tempo accertata conveniente e sollecita la di· 
acusslune definitiva. 

Credo pertanto cbe il Senato po8'a, anzi debba aspet­ 
tare quegli schiarimenti che debbono venir dati dal Mi­ 
nistero, onde procedere sovra questa materia. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. li• la parola. 
Ministro delle Finanze. Ro l'onore di presentare 

11 Senato tre progeuì di legge; uno sulle' pensioni de­ 
gli impiegati civili, uo secondo sovra modiflcazloni ed 
aggiunte da farsi alla legge sull'crdinamouto ~•·Ile guar­ 
die doganali, uo terio sulle aspettativa, che è una con· 
seguenia d1•t;li studi latti dietro le interpellante mosse 
in Senato. 
Presidente. Do allo al signor Ministro delle fìuanre 

della presentaxione di questi tre progetti di legge che 
saranno stampati e diatribuiti negli ulfizi. 

Essendosi rimandata ad 1ltro giorno la dìscussioue 
del progetto di legge relativo all"cstensione a tulle le 
pro•ince del Regno dello l1•gge 1ull• privative indu­ 
striali viene in di•cuuione o~gi il -,olo · progello rela­ 
tivo alla istituiione della c, ... dei depoaili e dci preslili. 

So qu .. 10 progello !"ufficio centrale ba f.itto varie 
avvertenze di mall.!4ima orl!a sua rela:ziont la quale ru 
presenl:lta negli ultimi giorni dell"ulli1na porte della le· 
st~ 11corsa 1es11ione. 

Sicco1ne in questa reh12:iooe, come diceTo, Fi disco· 
tono punti di maRsima e vi -sono avtertenie cbe toc· 
caoo all'andamcnlo della discussionA 11uccessiva che do· 
"ebbe avere questa legge, io crederei opportuno di 
pregar~ il signor relatore Senatore Crppi di vokr dare 
lettura di questa relaziooe, giaccbè melti Ira i Senatori 

proscnti !orse in quel giorno non erano in Senato; e 
trattaudosi di materia com~ dicevo, estesa e delicata, 
ed io cui è un complesso di a•verteo:ze, di considera· 
:zioni, io credo, come dis.si, opporLuno che prima. di tutto ai 
dia lettura di quella relazione. 

Se non ci è oppoaizione accordo la parola al Sena­ 
tore Ceppi. 

(il Senatore Ceppi dà lellu!'ll d1·lla relazione, stam­ 
pata col N. 191, bi• d1•gli Atti del Senato). 
Presidente. Seri dunque il caso, •e non c"è nitra 

o'8eryazione, che 1i paui alla discussione del prl)getto 
di l1•gge. 

lo pr.go quindi i membri romponcnti l"urficio cen­ 
trale a vulcr prender posto al banco delle Cornmis5ioni. 
Il signor Minislro delle finon•e non ha ne•suoa 01- 

arrvozione da lare rnlle conclusioni d<lla relaiione te­ 
•tè lr.lla? 
Ministro delle Finanze. l'ioo a.-rci osscrvaiioni a 

fare, perchè le idee ••poste dall·urncio ceulrale sono in 
gran par~ qu~lle che il MiDia1ero avea aostcnule otll'cil­ 
tro ra1110 dPI ParlamC'nto, quini!ii non mi rimane che 
vedere quale aia !"opinione dcl Senato 1opra le propo­ 
ste che la l"ulncio centrale. 

Senatore Ceppi, Rttalort. Il Senalo dalla relazione 
di cui ebbi !"onore di dare lettura ba potulo compren­ 
dere che la ;principale difficollil sta nel principio cbo 
io!orma tutta la legge. · . 

!idl"ar~ 1, dcl progetto di legge di cui ai tratl'1, si 
dire che oar.nno 1tabilite le Casse, nelle città ivi de­ 
aig .. ate: qut'alo importa piil, io1porla ml•no, percllè ai 
potrebbero designare le città, si potrebbe anche dire 
pn.·r(•rilJilinenle che Vl'ngono instiLuiLc queale Casde in 
n~ni luogo ove Ti aio una Dire.ione dcl D•bito pub­ 
blico. 

An:zi io credo che sarebbe conveniente che vi fosse 
una Direzione del Debito pubblico per unirvi questa Cassa 
•li pmtiti e depositi ; ma l'arli~olo \' soggiunge che 
avranno attribuzioni ne' limiti portali dalla presente 
leFge. 

Ora ai ~dello che, dalla votazione dell articolo 1" pub 
dipendere il chiarire l'ulJinione del Senato, io qu:intC'I 
cbe r•rlicolo I' contiene quella parulatimili 1ulla quale 
io debbo dare br.vissime spie~azioni riepilogando quanto 
è detto nella relazione. 

Qucsli limiti ia una parte aono troppo larghi io oltra 
1ono troppo ristretti. Per quanto dipende dal Ministero, 
la logge 6 cerlomtn!e troppo larga in quanto che dà 
facoltà a.lle Ca .. e locali di delilit•rare i pr.,,.titi, Ili 1ta­ 
bilire contratti senza prima aottoporli all'approvazione d..t 
llonistero. Ora il Gon•rno deve garantire l'operato delle 
Casse e nel caso di qualche mancanza o disavanzo di 
londi deve riparar.i; d"ahronde in «ista 1oche dell"aa- 
11•gnauiento che pub !arsl aaceodere a 12 milioni sembra 
indispensabile che vi Bi'1 u1HL dipendenza dal Ministero 
m·I lare i prestili, anche perché ai proceda con qud· 
l'omogeneità, con quell"andamelllo di direzione uuica cile 
fartbhe I"esaenza di una buona amministra1ione. Anche 
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nella ccncesaione delle more può esservi una gran dil­ 
ficoltà, perchè ai lratta di un ente morale il quale ri­ 
ceve denaro a lempo più o meno breve; ma ae mai si 
•?provasse il principio come venne ammesso sensa di­ 
stinzione, nel prcgeuo di legge di cui ai tratta, d'accor­ 
dare cioè la mora di 25 a noi senza dire che questa sia 
ristretta ai casi d'ammonizzaelone, ne verrebbe iudubi­ 
tatamente che ben sovente aarrohe intralciato l'anda­ 
mento di queste Ammini•lrazioni. lo dico odunque che 
non ai può ammettere, come il llini•lro delle finanze e 
quello dei lavori pubblici sostenevano alla Camera dci 
Deputati d'accordo colla Commissione della medesima, 
che non si può ammettere, dissi quell'autunomia, rhe 
neppure il Minit1tro Baatogi aveva ammesso poichè se 
nel 1° articolo, come ru notato nrlla n-laeione, eg'li la­ 
sriava accordare una tal quale autonomia, veniva poi 
l'articolo 22 che raigeva che qualunque prestìto venisse 
preventivemente souopostc all'approvanone del Mini­ 
ll<·ro. PPr allra parie l'uffirio centrale pensa che lo Casse 
di cui si tratta sarebbero troppo dipendenti dalia Com· 
mi•siooe di viglanza . nelle loro cperasioni, come si 
scorge da urie disposizioni dcl progetto io discorso. 

Ora si è dello aoba<laoza nella relazione che sembra 
meno conveniente che i rapprcseolanli del Parlamento 
prendano io certo qual modo reramenie parie all'arn­ 
minislraz.ione. Cesserebbero di essere la Commissione 
di sorveglianza 1e amministrasaero e potessero essere 
!)<!rciò solo oggetto di qualche vigilanu eglino 1lrHi. 

Parmi perciò che si debba andare mollo a rilento 
noll"amm•tkre una t.ile ingerenra, percliè sar.·hhe ve­ 
ramen1e contraria al principio che mantiene aalva la 

. divisione dei poleri. 
Ilo dello che non potreobe neppur ciò aver luogo, 

percbè aarebbero lrequenli'8ime le l<'dulo di quula 
Commi88iooe, se ogni operalo delle ca .. e dovesse sol· 
!oporsi al parere d1·1la Con11ttissione di ,·igilunza; ai è 
1mn1e11so, è vero, il principio di stal.11lire una Comruis· 
sione di sorveglianza desunla dal seno dcl Parlamento 
per !"amministrazione del Debito pubolico e P''r la CaB10 
Ecclesiastica, ma non ai eancirono disposizioni per cui 
,,.e8Sero a prtnder parte all'arn1nini11trazione. 

L.a loro &Or\·egliaaza non ba li1nite, 1e trattasi d'im· 
pcdirr cosa che aia meno coovPaiente, ae ai temP qual­ 
che. altro inr.ooveniente che possa nuocere all'andamento 
d~ll am~uioi1tr1ziooe: io questi caai possono {etr insLanza 
al Pr~1dcnle perchè li convochi, e i componrnli la 
Comm1ss one po11a110 prendt·re delibf'razioni ma il do· 
tersi ronyocare per rundarncnto dtll' an11ni:1istraz.ione 
or?in.a~ia, n1i 1rm~~a che •errebb13 a prt'giudicnre il 
pr1nc1p10 dtlla dlVISlOUe dci poleri. Duni1ue 4uclln pa· 
rola limii• 'che ai contiene n~ll'etrlirolo 1 ° 6 che dimo- 
11ra un'indipendenza dal Minialero ed una gran dipcn- 

i den1a dalla Commissione di 1orvtgliaoza, ooo può ea­ 
~ sere 1m1nettsa, e rurficio tentrale persiste nel credere 
: che non si possa a mtno di dichi•r•re non doverai adJl· 
': laro li principio della l<'gge di cui ai traila. 

P1-idente. Il SenalO ha ioieso cbe l'umcio cen· 
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lrdo propone il rigrllo dtl princlp10 di qursl• legge 
col ooo arnmeller•i il primo arlicolo. Riliene il Scnalo 
quaolo 1i dice nella rcla•iooe cbe una volla adotlalo 
on principio diverso da quello che iolorma il progeuo 
di legge del qualo si lralla, loochè polrobbo chiarirai 
nel Scnalo colla volazione delrarlicolo primo, il voslro 
urficio centrale chiese a se 1te83o se dovesse occuparsi 
degli ar~coli cbe seguirebbero e degli emendamenti da 
farsi ai medesimi, e quindi ai ristrinse alla proposla di 
invilare il Senalo a dichiararsi in ordine al primo ar­ 
ticolo. Il signor Mioislro drllo Finanze da quel che mi 
parYe, non 1i mostrò ne1nmeno avverso a questa riso· 
luzione, che anzi ai rimelle alr opiniooe dell' umrio 
centrale!, ·e coal in certo modo abb.indooa. ahneno 10110 
riacrva di mudjOcaz=onr, il principio della h•gge .... 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
::!.l:lnlstro delle Flnaru:e. li Mioislero per ••pere 

come ha da condur.i rispello a queslo prog•llo di l•Fse 
debbe prima vPdere se il SenJlO divide l'opinione dello 
ufficio cenlrale. L' umc:o ha enunr.ialo priucipii che 
aono coolormi a quelli che in gran parie, come diHi, 
aveva maoifrslalo il llinislero stesso nell"ahro ramo del 
Parlamento. Quindi se il Senalo, respingendo il primo 
arlicolo, mosirerà dividere l'opinione del suo ufficio 
c•nirale, ciò acrvirà di norma al Yioislero pt'r sapere 
qual eondolla debba leoere. 
Presidente. Il •ignor Minislro si rimelle io quesla 

parie alla saviezza del Senato. 
Se il Senato lo crede, il Presideole sarà dispensalo 

dal le~gere il progello di legge, come avvenne io allri 
casi. Tl·nendo per a1n1nPSBa questa istania, ai passerà 
alla discu88ione generale, noo polendosi considenire 
quella 6n qui aneoula che come una discussione pre· 
liminare. 

La discu•sione generale 6 aperla. 
SenalOre Di Pollone. Domando la parola. 
Presidente., Ila la parola. 
Senalore Di .Pollone. Non 10 se abbia bene o male 

ioleso, ma mi pare che ai verrebbe ora ad inaugurare 
un nuovo modo di proredere. Vedo uo progelto di le~ge 
che l'ufficio cenlrale propone di rigellare, vedo che il 
llini11ero sl"5SD, da quaolo bo inli·so quando entrammo 
oell"aula, aarrobe adereole 1r.cbè ai rigetla,.e il primo 
arlicolo, reiezione che anoullereobe il progello. Ila lo 
lai caso, io quale rondiziooe ai troveri il Scnalo? 
Vorrà esso rimandare il progcllo all'ufficio ceolrale onde 
su ouo\'e liasi ricominci il lavoro? lo ciò mi pare di 
yeJcrc l'inauguroizione di un 1i1temn affatto nuovo. al· 
mono per quealO ramo del Parlamenlo. Forse, ai dica, 
il Hmialcro lo rilirerà; ma e perchè, se crede il pro· 
gello ioaccellobile, ooo lo rilirerl ora 1eoza aspal· 
lare la <tOLaziooe d~I Seoalo? 

Senalore AUlerl. DolDaodo la parola. 
Scnalore DI Pollone. lo !'l'ederei, '" ai •uol rigel­ 

lare il progello, che non sia più il caso di p•o8'1re a 
rif•rlo •U nuove Laai dall'ufficio ceulrale, il che risul- 
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ierchbJ dalla riserva falla nella relaiione stessa. Desidèro 
in proposito avere una aplegaaioue dall'Ilfficio centrale o 
dal Ministro. 
Presidente. La parola ~ 11 S.nolor• AIOeri. 
Senatore Alfieri. Risponderò al dosiderle del Sena· 

lore di Pollone, dicendo, che la questione snlle•ala da lui 
~ forse prematura. Qui si procede come s·~ sempre pro­ 
cedute. L'ur6cio eestrale ha fallo la suo relo1ione odio 
quale si dimostra "contrario al principio dt•lla legge in 
alcune porti sostanziali. Ora il Senuto entrando a discu­ 
tere il progetto, !arà o non farA suo il pre•niso dell'Ulìì­ 
cio, quindi rerrsuo alla votaiione. Sarà allora che pulra 
ricercarsi in qual modo si debba procedere secondo che 
I'enorercle Ministro delle Finanze crederj di sua con· 
tenienza che il progetto sia rimandalo ali' l:rfido cen­ 
trale per no nuovo studio, ed il ~enato deciderà quello 
che si avrà • fare; ov•ero se Io cret1er6, do1nandcrà 
al Senato di sospendere la discussione per poter prov- 

- tedcre • ciò ebe ai deliba più opportnnamente rare, 
quando il Senato credesse di dover rigettare questo 
primo articolc. 

È questione, che mi pare doversi riservare dopo cbo 
sarà decisa la sorte dell'articolo primo; che se il Senato, 
contro Il preavvisc delnJnìcio centrale, credesse di ac­ 
celiare que .. t'artieolo qual" ~ proposto, la questione sol­ 
l•ula dal Senatore di Pollone sarebbe evidentemente 
senza ut;lilà alcuna. 

Senatore DI Pollone. lo riconosco pcrfellamente 
fondala l'o...,rvaiiooe del Senatore Alfieri, e se io feci 
fol8e troppo presto questa OBSerTazione, si ~ che mi 

· parve esistervi già on accordo. 
lo non posso supporre, che quando l'I'Ificio centrale 

propone di rigeuare una disposizione di ll'gge,' e che 
il Ministro Aderisce a1 rigetto, il Senato non sia con­ 
senziente i ed I perciò, elle io anticipava, come ha dello 
l'ooorevulc Senatore Alfieri, una questione che 'Terrà 
più opportuna dopo sdoho la prima d;f,ir.uhi. 

Quindi mi riservo quando sia votato l'articolo primo, 
di riprodurla o no, ser.ondo l'esito . 
. Senatore Alfieri. Supplisco ad 0111 lacuna lasciata 
nelle mie spiegazioni, O!ller,ando che frarnmezzo ci 6 
il •olo della Camera dei Deputati. ed ~ forse per questo, 
che li Ministero quand"anche f,,. .. pe18Uaf0 che il pru· 
grno pote'8e e'8cre migliorolo td appopgiolo ad altre 
ba1i, lascia che prima il Scoalo m1nif•sli il suo scoli· 
men lo. 
:Ministro delle Finanze Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
:Ministro delle Finanze. Sarà forse opportuno che 

dia anche qualche scbiarimeoto al Senato in seguito 
alle o"ervuiooi falle dal Senatore di Pollooe. 

U Ministtro oon mancò alla Camera dci Deputali di 
dift•ndere il mcslio the pet lui si po!cu 1 prindpii 
onde fu guidato 1Tr6cio centrale dcl Senoto nella su• 
relazione. Dopo una discussione che ehbe molti inci· 
dcnli, la Camera adollò un partito coolrnrio, cd il Mi· 
oiiltero ani111ato d•l dt&iderio, che que.to benefizio gran· 
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di"9imo dtlle CaBBo dci depositi e prestiti di cui oro 
rruiscono 81>ltanto poche province del l\egoo Bi eett'D• 
dt!ssc a tutte, benchè avt•sse la convinzione che la cosa 
sarebbe stola più coovtnico!e arguendo 1 principii che 
ha comuoi coll'C:IHciu centrali? d..t Senato, si risolse 
lultavia od acc•llare qu•sta lcgs•. riserbandosi poi al· 
J' OCCorreOJ;t di portaryj io a•Yenire qui·gli eOlf'Oda· 
menti cbe n.:rncio ceotrale avease dimostrato indispeo­ 
ealii li. 
·Ora, siccome I' [fftcio centrale non crede neppure 

di enlrare in qul'lla via che a•ea rrl•duto polcr tenrro 
Il Ministero, e propon• che il progetto ai deliba rc•pin­ 
gere, uaturJlm~nle il llinistero per norma drlla •ua 
condotta dchbe non solo cooosoere I' opinione d<·lr [[. 
Dcio cenlrole allo quale dli grondiSBimo pcao, ma ~ in 
dovere eiiandio, dopo il 1otu tn1eK!'O dall' ahro ramo 
drl Parlamento, di aapere se que;ta sia purt l'opinione 
dell'onth·ro Senato, pPrrbè certamente quelle idee cbe 
il 'lini.stra a\·e-.·a rnanif~Atate rice,·errLbrro allora grao­ 
disJin1a ~rrh:acia d:i un tal •oto. 

P'°r tali cousideraiionl il Mini11ll'rO prt1?a il Seriato di 
Tolcr pronunziarsi supra qne:lto argomento, Totondo 
sull'articolo primo, cioò dichiarando ae non iotrnda 
cbc questa legge 1i posil ammettere coi principii a cui 
attn1il1nente 1' inror1nil; ov•ero 1i poe!la, come ;a,·eva il 
Mioi;lrro fallo, loller-.rla anche quando non sia coo· 
1cnzh·nte aft'.itto ai n1cdesi1ni. 
Presidente. Se non •i 6 altri che domandi l• pa· 

rei•, interrogherò il Seoato .., intende chiudere la di· 
IC'Ussione grocr:.le. 

Chi intende chiodt·re la discussione generale ai alzi. 
(La discussione generale ~ cliiu•a.j 
Passo ora nlin lcuura dell"arlicolo primo dcl pros•·llo 

di ll'Jrg~. 
l si~nori Sena lori oono edolli drllu posi•ione dello que• 

Blione io seguilo alla conclusione pt•I rigetto proposta 
d.,Ji' Ufido ctolrale, ed alle consido•ro7.ioni di conve­ 
ni,,nza addotte dal aignur &J;nislro ddle Finanie. 

e Ari. !. t istituita una Ca'8a di d .. posi\i e pro­ 
stili in ciascuna dt·llt! S<'f(Uenli ciuà ; 

e Dulogna, Firenze, MilJO<•, Napoli, Palermo e Torino. 
e Con decreto reale potranno istituirsi Ca!ae di de .. 

po~ili e pr~sliti in altre localilA, con le nor1ue di am· 
miniatraz.ione e comp1•tco1e all~ medcsi1ne allribuitt 
dalla presento legge. 

e Lo r.aBBa dcli• citti, do'8 6 la 1ede del Goterno, 
h• nei limiti indicati dall• presente legge, titolo ed uf· 
fido di Cassa centrale. 1 

La discu.,iono 6 aperta su quest'articolo 1. 
Se nessuno doman•la la paro13, lo m~tto ai ,oti. 
Chi approva l"articol1 1, teslè letto, si al7.i. 
('.'\on t approvalo.I 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al signor ll1oiolro delle 

Bnanze. 
:Ministro delle Finanze. Non e,;a,·ndosi approvalo 

l'articolo t, ed ucudo il S•nalo manifost•la la 1u• 
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opieione 1ul concetto che informa questo progclto di 
lC'E!ge, io lo pregherei di •ol~r sospendere la discus­ 
sione aopra il. medesime, riservandomi poi di presen­ 
tare un decreto reale per ritirarlo onde iu pessa quindi 
presentarne uo altro conforme a quei principii che il 
Serialo ba con questa volaaione adottati. 
Presidente. lo oeguito alla proposta di sospensione 

r .. ua dal oignor Ministro, io interrogo il Senato se vo­ 
gt.a •o•pendere lulterior corso di questa lt·gge sino a 
nuovi 1cUiarimtnll e nuove emergenze. 

Chi intende che si sospenda il corso della discus­ 
sicne di questa legge fine a che sorgano nuove propo· 
ate, "Toglia 1l1ar1i -. 

(Approvalo.) 
Senatore Slotto Plntor. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 ol Scnalore Siolto Pintor. 
Senatore Slotto Plntor. Desidererei di fare un'in- 

terpellanza al 1ignor Presidente dcl Consiglio dci ~lini- 
11ri ed al Mi11is1ro degli a!Tari esteri intorno alle con­ 
dizioni della politica estera ed interna. 

U11 Stnalore. !I Presidente dd Consiglio ed il Y.ini­ 
llro degli affari esteri non sono presenti. 

Varie voei. Il Ministro degli alfari esl.!ri c'è. 
Senatore Slotto Plntor. lo ogni caso si poll-..•bLe 

ditJ~rire a domani. 
Presidente. Faedo osservare all'onorevole Scnalore 

che domani nen essendcvi suffìcicate materia in pronto 
Don ci sarà guari prohabililà che ci sia seduta, a meno 
che si voglia consacrare on'intiera adunanza per 1'1g­ 
Ht.•tto a cui si accenna. 
llllnlatro degli Alrarl Esteri. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al 1ignor Ministro degli 

nffari esteri. 
lliltnlstro degli Alfarl Esteri. lo per mio conto 

non ba difficoltà di accetlore le ìuterpellanse anche per 
doo1ani. 

Osacrvo però che siccome ho deposto aul bauco della 
Prlj8idt'nza alcuni documenti, cosi sarà bene che siano 
1tompati affinché il Senatu possa prenderne cognizione. 
. Ou~to per mio cento. Per ciò che riguarda la poli­ 
nca interna, io eredo che il Prosidenle del Consiglio 
dei Ministri non ubbia nessuna difficollà d"nmmeuero le 
•1•see interpellanze anche domani alrnra che il Senato 
crederà opportuno. 

Queato è ciò che po880 dire nuche a nome dello 
. sti·s~o Preaidente del Consiglio il quote prima di uscire 
dall •ula, P"'•ed1·ndo forae questo caso mi autorizzava 
a ciò dichiarare. ' 
Presidente. Domani non aarà forse possihile che 

siano distribuiti i docu1neoti. 
llllnlatro degli Alrart Esteri. Dobbo mettere in 

avvertenza il Senato che nelrahro ramo del Parlamento 
11i sono pure ao1un1iate interµtll1u1ze sulla politica in­ 
t~riia ed ••tera e che venne 1i .. at1 por esse il giorno di 
g1ovedl. 

Voci. A domani I a domani! 
Presidente. Se il Senato inlende cbo lo iolerpel­ 

lanze abbiano luogo domani, ai farà ogni sfurio alfin· 
cli~ nel mattino per tempiasimo situo distribuile le 
stampe dei documenti presentali oggi dal aignor Nini- 
1tro degli affari e•tcri. 

loterro~o ora lo &leiso signor Uiniitro se per domaoi 
ar.cella di rispondere alle interpellanze dcl Senatore 
Siollo P1nlor. 
Ministro degli Alrarl Esteri. Cerlnmente accetto 

per domani. 
Presidente. Ila qualche ossrrvaiione a fare al signor 

Senatore Siotto Pintur T 
Ministro degli Alrarl Esteri. lo deaidero 1apere 

1e que11e iottrpellan1e saranno anche rjvolte al 1igoor 
Miuistro dell'interno, perché in queato cuo egli ne sia 
prevenulo. 

Senatore Slotto Plntor. Si, anche al Yinistro dcl­ 
i' interuo, poiché vi ba qualche cosa anche per lui. 
Presidente. Crede il signor Minialro degli •lfari 

esteri che il Ministro dcli' intorno pos5a domani rispon­ 
dere a queste ioterpeliaoze t 
Ministro dei;ll Alra11 Esteri. Credo di ol. 
Presidente. s· intenderà dunque che domani alle 

due il Senato sorà convocato in adunanza poblilica per 
udire le interpellanze aulla politica esterna ed interna 
promos;e dal signor Senatore Siollo Pintor ..... 

(~!oiti Senatori ai alzano dai loro scanni). 
••••• Pcrmeuano, permetlaoo, 11ignori Senatori, l'adu­ 

nanza non è ancor scialla. 
Faccio oaserTare ;.I Senato che Ci.SO si deve poi im­ 

mediatamente occupare negli uffici dcli" esame dei pro· 
gelli che dehhonsi metlere in discuosione, ed anche 
di quelli che son rimasti addielro orli' altra parte della 
Sessione. 

Siccome la matt1ria che verrà do1nani io discussione 
poln\ prcudrre un ccrlo trmpo, rosi 1artbbe lieoe che 
allo 2 prcoise ai entrasse nell'aula, percbè altrimenti 
os>enrlosi @ià pd giorno 1uce<ssivo flasala consimile se­ 
duta ali' allra Camera, forse potrebbe poi trovarsi im~i­ 
gliato il curso della discussione. lo proporrei dunque che 
il Sonato si raduaaose dumar.i alle i2 Degli uffìcii per 
la costituzione loro, e quindi per r esame dei Bt'gu11.1i 
pragt•Ui di leg@e: 

1. Abolizioue degli adempri'i in SardeRD• i 
2. St<iliilimento d' uo nuovo canlitre mililare nel 

porto di Livorno. 
Pt>cia alle ~ precise in pubblica adunann per la 

mat•ria dedotta ad intcrpellania sulla politica esterna 
ed interna dal aignor Senatore Siollo Pintor. 

se non vi sono ossertaiiooi io contrario r ordine del 
giorno per doUJani a' intonde fissato oell' anaidetla coo­ 
formilà. 

Intanto orn aciolgn la seduta. 
La seduta è sciolta (ore 5 ). 


